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UN OSSERVATORIO CONTRO LA MALASANITA’ 
La proposta arriva dall'associazione di medici Amami 
 
La cronaca delle ultime settimane registra un aumento drammatico di casi di 
malasanita'. Una proposta arriva dall'Amami, l'associazione per i medici accusati 
ingiustamente di "malpractice": la costituzione di un osservatorio ad hoc. "Alla luce di 
quanto avvenuto in questi ultimi anni, e nelle ultime settimane in particolare, e' 
fondamentale la nascita di un osservatorio del contenzioso e dell'errore medico: un 
organismo regionale/nazionale che serva per segnalare ogni evento indesiderato, a cui 
possano giungere le richieste di risarcimento e denuncia per errori sanitari - spiega al 
VELINO Maurizio Maggiorotti, presidente dell'Amami, -. Al tempo stesso, ritengo utile la 
creazione di un fondo che risarcisca anche le vittime non di errori medici, ma dei danni 
conseguenti alle terapie come per esempio le infezioni.  
Sarebbe un concreto passo avanti per fare l'interesse dei malati piu' che di certi studi 
legali". Il riferimento diretto e' al drammatico caso dell'ospedale Careggi di Firenze dove 
si e' compiuto un trapianto da una sieropositiva a tre pazienti, senza che i medici 
sapessero delle reali condizioni della donatrice. Ma tanti altri casi potrebbero essere 
citati come esempio di un sistema che richiede forse alcune rettifiche.  
… 
Amami, con i suoi oltre 35 mila iscritti, esprime dal canto suo soddisfazione "per il 
recepimento, da parte della Fnomceo, delle iniziative e delle battaglie che 
l'Associazione ha intrapreso dal 2003. Infatti, la Federazione nazionale dei medici, 
schierandosi in favore di un fondo di risarcimento per i pazienti e chiedendo chiarezza 
sui supposti errori medici, da' prova di condividere le problematiche che Amami ha 
sollevato e sottoposto all'attenzione della collettivita' ormai da tanti anni".  
Tutto cio' potrebbe segnare l'avvio di un percorso condiviso per una interlocuzione 
congiunta, per chiedere al governo, con forza e determinazione, provvedimenti urgenti 
per restituire la serenita' perduta al rapporto tra medico e paziente. 


